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milanese 
mano tra Occtietlo e Strehler al congresso del Pei 

Occhetto parla dell'incontro «saltato» a Bruxelles 

«La riunione eoi socialisti europei rinviata-
per una montatura del Psi fatta su pretesti miserevoli. 
Temono la nostra linea unitaria e di alternativa» 

«Il gesto di Craxi segno 
di debolezza e nervosismo» 

Quirinale e voci di crisi 

«Se il governo vacilla 
Cossiga dovrebbe consultare 
non solo i 5 ma tutti» 

" ROBERTO CAROLLO 

•iMILANO .C'è un clima di 
contusione, d) Indecisione, di 

«vera e propria ingovernabilità 
che non può esffire lasciato 
passare sotto silenzio». Achille 
Occhetto lancia, dalla tribuna 
de! Teatro Nuovo, una critica 
diretta al governo De Mita, >!n 
Questi tempi di decisionismo 
si awqrte In realtà sempre più 
iffl'|mj?ossibllìla. d| t decidere, 

•crie,Ru6 pgHsrci,.verso,'giravi,, 
difficoltò.' Dofjo l'intesa g'over-
no-slr|dacati che ha modifica-
to sostaraialmente I prece
denti decreti, è passato oltre 
un mese prima che II'governo 
lorrtallzzasfe Una nuova pro
posta In Parlamento», e sènza 
'neanche pKH'alibl del-voto 
.segreto, «ti risultato è che l'In--
nazione è arrivala oltre il 6% e 
la banca d'Italia ha assunto la 
decisione molto grave di alza
re Il tasso di sconto, cioè il co
sto del danaro». Insiste il se-
greiarlo'dtì Peli «Siamo arriva-
lì al punto che la coalizione 
governativa non riuscendo a 
trovare al propria intemo le 
ragioni1 della composizione, 
costringe a (orzare la prassi e 
le'regole democratiche. Sia
mo al punto che il presidente 
della. Repubblica interviene, 

fprtma ancora che fatti Bollini 
I rilevanti si siano elpwSsMr!-,; 
» natici al Parlamento Ce una 
| situazione di precrisi politica, 
IdlToreerlsi della nwggioranzBr' 
f governativa? Se e cosi II presi
dente della Repubblica do
vrebbe consultare non «oltan< ^ 
lo lo Ione politiche che com
pongano Il governo ma tutte 

i le forze politiche parlamenta
li» (nel giorni scorsi Cossiga 
ha rifevujo la Malta, che ave
va dichiarato «lintto» il gover-, 
no pe Mita), - , 

, Urta prov^dawero scontar-
i tante per De Mita che lancio a 

suo tempo la, sfida a,! comuni-
' sii sulla .fanslziane politica, 
/ «Avrebbe dovuto rivolgerla al 

suoi» - dica Ocishettg rico(-
.tjjndo la, scelti moder*trdel 

congrego , * Cn<! <U«IAe 
prafilem* dovrebbe porlo an
che al Ps|.'«Non si può troppo 
a lungo pensare di convincere 
la gente che la ricomposizio
ne a sinistra passa attraverso 

l'asse del Psi con la De di For-
tara» 

Occhetto ha affrontato I te
mi del congresso riafferman
do con forza le ragioni del 
nuovo corso. «Il nuovo corso -
dice * è già una realtà che 
unisce il partito Abbiamo n-
flutato 11 falso dilemma che ci 
veniva proposto; o l'omologa
zione o la difesa di un'astratta 
e riglda.ldentità. Abbiamo af
fermato un'idea non apologe
tica ma critica della moderni
tà Alcuni ci criticano oggi per 
il nostro rifoimismo forte Non 
gradiscono l'aggettivo, eviden
temente a loro pisce 4in rifor
mismo debole, che sfrutta l'e
sistente e rinuncia all'avveni
re. Ebbène noi lo diciamo 
chiaro e forte: Il nostro è un 
altro riformismo, e che cosa 
sia lo abbiamo cominciato a 
dimostrare con le nostre più 
recenti Iniziative!, Occhetto n-
corda la battaglia perla giusti
zia fiscale e quella sui diritti 
negati all'Alia Fiat, che pro
prio nel nuovo gruppo diri
gente del partito di Milano ha 
trovato un contributo determi
nante «Ieri ho incontrato gli 
operai di Arese. Mi hanno det
to una cosa gravissima' che 

le forze politiche democraU-
. t&e--aff inchè-jjahiedano- a"a* 

Ftat di rispóndere positiva
mente agli impegni assunti". 

Il giudizio sulla modernità-
ne hanno discusso i comunisti 
milanesi mettendone .in luce 
con accenti im°Yl ambiguità e 

J contraddizioni, «Oli altri, e in 
pnmp luogo la De dt Forlanì, 
di Gava, di Donai Cattin - n« 
qprda, Occhetto - sostengono 
di essère più a contatto di noi 
coi prpcessf di modernizza-

_zipne e intanto mandano tp 
pezzi (o-Statou. «Hanno spesso 

f della modernità .una visione 
mitologica, del rampantismo. 
del successo a portata di ma-
no, di un individualismo egoi
sta. Noi ne abbiamo una più 
laica, più razionale, siamo an
che bene attenti alle contrad
dizioni sempre più acute che 
essa stessa produce» 

«Una montatura e un pretesto miserevole»: così Oc
chetto si esprime sul gesto del Psi che ha di fatto 
mandato all'aria l'incontro già concordato (con lo 
stesso Craxi) tra Pei e Unione socialista europea, a 
Bruxelles. Dalla tribuna del congresso comunista mi
lanese, Occhetto definisce la condotta di Craxi una 
«prova di debolezza e di nervosismo», uno «schiaffo 
al buon senso e all'unità della sinistra».. 

B MILANO, «L'incontro con 
Gorbaciov ci dice che per 
quanto riguarda te forze di si
nistra in Europa occorre usci
re da vecchi schemi, dalle lo
giche di campo», esordisce 
Occhetto Si tratta di «ricercare 
una nuova unità delle forze di 
progresso sui temi dell'anno 
Duemila e non su quelli del 
passato», e dunque «sui pro
grammi, sulle cose da fare, 
non più m base alle sigle», 
con un «confronto „ aperto» 
senza sotterfugi» Propno que
sto «forse ha dato fastidio a 
qualcuno» E perciò «si è cer
cato di offuscare il valore di 
una condotta internazionale 
chiara e limpida» del Pei che 
«ha sempre evitato di utilizza
re le grandi questioni interna
zionali come occasione di po
lemiche interne, e di conflit
tualità verso il Psi», E «ì fatti e 
non le illazioni dimostrano 
che oggi ci troviamo di fronte 

a una montatura e a un prete
sto miserevole da parte de! 
Psi» Occhetto ricorda che do
po la sua visita ad Arafat è an
dato ad informarne Craxi 
«perché ritenevo e ntengo pre
valente la causa del popolo 
palestinese e della pace n-
spetto alla ricerca di una con
tinua concorrenzialità a sini
stra» Lo stesso è accaduto per 
la visita a Bonn E «dopo I in
contro con 1 Spd ho affermato 
pubblicamente che I) quegli 
incontn non erano in contra
go con il Psi 2) che ciò era 
dimos*rato, oltre che dalla 
mia decisione di informare 
Craxi dell incontro dal co
stante riconoscimento del fat
to che la preparazione della 
riunione con I Unione euro
pea dei partiti socialisti aveva, 
fino a ieri, avuto l'appoggio e 
l'interessamento del socialisti 
Italiani» Ma poh «è stata suffi

ciente 1 affermazione di un 
giornale contenuta in una in
tervista da me mai concessa, 
e tratta liberamente, molto li
beramente da una conversa
zione avuta in aereo con i 
giornalisti, affermazione che 
ho smentito decisamente per 
non averla mai pronunciata 
La smentita 6 un fatto politico 
ben preciso di cui occorre 
prendere atto, perché è l'uni
co testo scritto di mio pugno, 
che esprìme il mio pensiero e 
di cui mi assumo la responsa
bilità», insiste Occhetto (cui il 
«Corriere della sera» aveva at
tribuito l'idea che «il segretario 
del Psi costituirebbe l'ostaco
lo» ad ipotesi di adesioni pe
raltro mai avanzate dal Pei al
l'Intemazionale socialista). 

La stessa Spd «smentisce -
nprende Occhetto - le voci 
secondo le quali nell'incontro 
con Brandt avremmo chiesto 
l'ingresso nell Internazionale 
socialista E fa bene a smentir
lo Avevo detto proprio a 
Brandt vedrai che ci sarà 
qualche giornalista che mi 
chiederà se ho proposto l'en
trata del Pei nell Intemaziona
le socialista, ma io non te lo 
chiedo E cosi è stato Noi non 
I abbiamo mai chiesto» E «la 
nostra linea è un'altra, volta a 
determinare una ricomposi

zione tra tutte le forze di pro
gresso a partire da una sene 
di atti, di incontn, dhniziative 
che favoriscano tale processo 
Allora dove è lo scandalo7 C'è 
il timore che i processi unitari 
procedano troppo spedita
mente? C è la preoccupazione 
che', una eccessiva unità a li
vello europeo comprometta, o 
contraddica il ristretto conso
cia tivismo concorrenziale a li
vello nazionale' O, forse, il ti
more che, in questo modo, 
I alternativa in Italia possa su
bire una accelerazione, per 
noi positiva e per altri prema
tura? O più semplicemente la 
attenzione per le prossime 
elezioni europee7» 

Ad ogni modo «queste bru
sche frenate, immotivate e 
pretestuose, danneggiano l'in
sieme della sinistra, le sue 
prospettive la sua capacità 
d'attrazione Per questo non 
possiamo che considerare 
questa una provoca/ione in
decorosa* La decisione del 
Psi è «un atto stupefacente» E 
«quello di Craxi non è un ge
sto che dimostra forza, ma so
lo debolezza e nervosismo. Lo 
schiaffo non è stato dato a noi 
ma al buon senso e all'unità 
della sinistra» Incalza Occhet
to «La venta è ormai davanti a 
tutti E gran parte della stam

pa ha avvertito che si è tratta
to di un pretesto dettato sia 
dalla preoccupazione di tro
varsi di fronte a una linea di
namica, nuova, aperta, mo
derna che fa del Pei una forza 
nformatnce europea sia dal ti
more che la nostra stessa ini
ziativa possa spingere il Psi a 
dover accelerare la scelta del-
1 alternativa» Ciò che ha infa
stidito Craxi «non è dunque la 
nostra chiusura ma al contra
rio la nostra politica di apertu
ra verso i l Psi Ciò dimostra 
che egli non persegue una li
nea unitaria, continua a nte-
nere che le fortune del Psi si 
fondino sulla rottura a sinistra 
e su una formale concorren
zialità con la De. È, in sostan
za, una linea settana che noi 
contrasteremo portando avan
ti con decisione l'unità di tutte 
le forze democratiche e di si
nistra Ma questo processo 
unitano non lo si costruisce a 
tavolino, avrà sempre più bi
sogno del sostegno di tutte le 
componenti della società ita
liana che sono disposte a bat
tersi per l'alternativa Per que
sto noi continueremo per la 
nostra strada - conclude Oc
chetto -, che non ha bisogno 
di legittimazione, dell'unità e 
della ricomposizione tra tutte 
le forze di sinistra su scala eu
ropea» 

De Michelìs frena, Intìni sentenzia 
Il vicepresidente del Consiglio 
dice:» #11 discorso va ripreso» 
Ma il portavoce del Psi chiede 
ancoia «i conti tonfbllìltf» " '* 
Voigt apprezza l'evoluzione Pei 

• i ROMA A chi dare retta a 
Gianni De Mlchells, per il qua
le «tra Pel e Psi bisognerà ri
prendere il discorso con sere
nità», o ali esperto socialista in 
processi alle intenzioni, Ugo 
Intuii, secondo cui «le dichia
razioni di Occhetto, per ciò 
che dicono e per ciò che sot 
tintendono, aprono molte 
questioni»' Ma invece dì que
stioni politiche vere, il porta
voce della segreteria socialista 
ha consegnato aWAoanii' un 
articolo infarcito di luoghi co
muni, interpretazioni caricatu
rali e persino di logori anate
mi Ricapitolando il Pei, do
vendo cancellare la stagione 

berlingueriana dell'eurocomu
nismo «per carenza della ma
teria prima», per cercare una 
nuova collocazione interna
zionale «non, può che guarda
re al socialismo democratico 
europeo» rna «lo fa lasciando 
emergere sgmpre,più alti mar
gini di ambiguità» Quali7 Pre
so dalla (oga inquisitoria, a In
tim sembra «quasi che, di 
fronte ad una casa dalle anti
che tradizioni internazionali, 
un nuovo .ospite, di provincia 
potesse, chiedendo l'ammis
sione, chiedere anche la crea
zione di un nuovo edificio lat
to apposta per Mi» C'è dell'al

tro nel! articolo del portavoce 
di Bettino Craxi sull Avanti/ Si 
addebita a Occhetto «up cu-
riosq^railelismo tra nformi-
smo «socialista e riformismo 
gorbacioviano», a cui «si ag
giunge, Incesso dj egocentri
smo e di presunzione», E si 
chiama m causa tanto Anto
nio Gramsci, come «leale leni
nista» (anche se si aggiunge 
«per la verità senza ruoli mon
diali»), quanto - c'era da du
bitarne7 - Palmiro Togliatti, 
•l'unico dei dirigenti italiani 
che ha avuto un grande ruolo 
nel movimento comunista in
temazionale e l'unico auto
revole leader deli epoca stali
nista a proposito del quale il 
suo stesso partito non ha (at
to, sino in fondo, i conti con 
la stona» 

Toma l'ossessione retro
spettiva? Karsten Voigt, re
sponsabile delle questioni in
temazionali della Spd tede
sca, guarda alle elaborazioni 
e alle posizioni dei comunisti 
di oggi «Il Pei si presenta ora, 

sen/a esitazioni - dice in una 
intervista a (Espresso -, come 
una componente della sinistra 

«europea, occidentale» L'«evo-
-luzìone» del Pci^anzi, »é para-

forgiato «un partito che ha 
molto più in comune con I so
cialdemocratici tedeschi e 
con il Psi che non con gli altn 
partiti comunisti, a cominciare 
da quello francese, con i quali 
pure costituisce un solo grup
po al Parlamento europeo» 
Voigt nleva di aver discusso 
con Occhetto e Napolitano a 
Bonn, e poi con Craxi a Bru
xelles, l'ipotesi di un «rappor
to formale» dopo le prossime 
elezioni europee «Ne ho rica
vato l'impressione che non 
dovrebbero esservi ostacoli» 
Una distinzione, semmai, le-
sponentc della Spd propone 
per un'altra ipotesi quella 
dell'ammissione all'Unione 
dei partiti socialisti della Cee 
«Fino a che in Italia ci sono 

due partiti della sinistra - dice 
Voigt - io non vedo come 
quel partito che seguita a 
chiamarsi comunista possa di
ventare membro di questa or
ganizzazione-

L'intervista di Voigt è stata 
rilasciata pnma che tornasse 
in campo l'ostacolo» dell'arti
ficiosa polemica craxiana Ma 
se per questo non è corretta 
una contrapposizione (di so
stanza e di stile) con Intim, è 
però lecito sottolineare la dif
ferenza tra quest'ultimo e De 
Michelis II portavoce del Psi 
usa, volgarizzandole vieppiù, 
espressioni pronunciate da 
Craxi già a metà febbraio Al
lora il segretano del Psi parlò 
nientemeno di «credenziali e 
relativi documenti» da chiede
re al Pei «come avviene in 
ogni concorso che si rispetti» 
In quello schierarsi dalla parte 
di commissioni esaminatrici 
di «domande» mai avanzate 
Forse il discorso andrebbe ri
preso, «con serenità», da quel
la riserva e quella ambiguità 

HPC 

Psi a Forlanì: 
«Cancella 
le giunte 
anomale 
delle Marche» 
«Con la De di Forlanì pensiamo di lavorare meglio nelle 
Marche» Lo dice Con Tiraboschi, leader socialista nella re
gione, che spiega subito che cosa ti Psi intende chiedere al 
neosegrctano democnstiano (nella foto) Prima di tutto* 
•L'eliminazione di due giunte anomale, come quella dt San 
Benedetto del Tronto e quella di Tolentino» Poi, un mag
gior flusso di finanziamenti pubblici per la regione* «Non 
comprendiamo perché le Marche, penultime in tema di via
bilità, non debbano avere una quota dei 30mlla miliardi 
previsti dal piano decennale» 

Manno risposto in 2 288, "Ed 
il 60* degli intervistati u è 
detto favorevole al passag
gio del Pli all'opposizione E 
il nsultato, un po' sorpren
dente, del sondaggio svolto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal periodico liberale «Il 
•^ÌÌJJJJJJJJ»JJJJJJJI»»JJJJJ 0u c m i | a» tra gì, iscntti al 

partito Solo il 37% si è detto favorevole alla permanenza 
del Pli nel governo di De Mita II vicesegretano liberale 
Biondi commenta «Si pone con urgenza II problema del 
ruolo del Pli nell attuale coalizione. I dirigenti del partito 
dovrebbero cominciare a porsi con chiarezza la questione 
e discuterla in piena franchezza» 

Sondaggio 
tra iscritti pli 
«Il partito vada 
all'opposizione» 

Psdi spaccato 
Oggi a Roma 
due congressi 
provinciali 

len e oggi, all'hotel Ergife, il 
gruppo guidato dal sottese-
gretano Costi, da suo fratel
lo Robinio, e dal segretano 
della Federazione romana, 
Cullo Oggi, al Parco dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Principi, quello guidato dal* 
^~*^—^^~*^*^—* l'assessore regionale laziale 
Lamberto Mancini Due congressi provinciali In contempo-
ranca per il Psdi che nel Lazio pare, se possibile, più spac
cato che altrove La cosa, già cosi, è disdicevate. Ma rischia 
di divenirlo ancor di più quando verrà il momento di deci
dere quale dei due congressi sarà ntenuto abilitato a Inviare 
delegati alle imminenti assise di Rimmi. 

Eletta a Brindisi 
una giunta 
di pentapartito 
(sindaco de) 

Si chiama Quaranta, ha 7Q 
anni ed è democristiano il 
nuovo sindaco di Bnndisi 
etetto l'altra notte con i voti 
del suo partito, del Psi, del 
Psdi, del Pn e del Pli (23 su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un totale di 40). La nuova 
^^^^~"^^^~•••*••»»••*•*•*• g|Unta (vicesindaco è un 
socialista) è composta da tre assesson democnstianl, due 
socialisti, un socialdemocratico ed un repubblicano. Qua
ranta succede a Ennio Mastello, un indipendente di sinistra 
che aveva guidato una giunta composta da De, Pei e Pri. 

CI querela 
l'Unità 
e il Giorno 

L'Ufficio stampa di Comu
nione e liberazione ha Infor
malo che sari sporta quere
la per diffamazione nei con
fronti dell'Utile* e del 
•Giorno» per articoli apparsi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ien sui due quotidiani. Se-
i'^^^^"^^^^—^ condo CI gli articoli (titolati 
•Adesso CI attacca la Chiesa- dà troppo spazio al dialogo», 
•I Unità», e «CI ali'attaco* la Chiesa7 Solo Massoneria», «Il 
Giorno») «attribuiscono a CI la responsabilità di organi di 
stampa di cui non ha alcuna competenza e sono diffama-
ton perché la posizione del movimento ecclesiale di Comu
nione e liberazione è ben lontana da quella che i suddetti 
quotidiani gli attnbuiscono». Per quanto ci riguarda, aveva
mo ritenuto che I editonale apparso "-u «Trenta grami» («Il 
tradimento degli intellettuali») fosse anche espressione de
gli onentamehti di CI. Ora Comunione e liberazione. fa sa
pere di non avere «alcuna competenza» rispetto a tale rivi
sta e allo stesso «Il Sabato». Stupefacente, nspetlo all'opi
nione dominante. 

Scotti: la De 
prema 
sul governo 
perla riforma 
delle istituzioni 

In una lunga intervista a «Il 
Mattino» il vicesegretario 
della De, Enzo Scotti, com
mentando i multati del con
gresso appena svolto ed i 
problemi politici sul tappeto 
afferma che uno dei primi 

• impegni del partito deve ri
guardare il rilancio del processo di riforma delle istituzioni. 
«La De - dice Scotti - deve oggi assumere questa iniziativa 
nei confronti del governo». Quanto al rapporto col governo* 
Dc Mita, il vicesegretano invita al massimo sostegno «Su di 
esso non si gioca il successo di una persona, ma la possibi
lità di riprendere credibilità presso la gente». 

ORIO-ORIO PANI 

: , , " f * W f W * " : tritatili nell'iter dei decreti economici 

lotti: «De Mita attacca 
le Camere con argomenti falsi» 
Nilde lotti resRinge energicamente le pesanti accuse 
di De Mita ai Parlamento, indicato come responsabi
le del ritardi nell'attuazione della manovra economi
ca del governo. E replica; le vere cause dei ritardi 
stanno nei contrasti che lacerano governo e maggio
ranza. «C'è un dovere per tutti di obiettività, di ri
spetto della verità, di analisi rigorosa dèi fatti. Altri
menti si crea solo disorientamento» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIORGIO FRASCA POLARA 

Wm MODENA L'occasione per 
la severa messa a punto del 
presidente della Camera sono 
ie dichiarazioni rese l'altra se
rti dall'onorevole De Mita al 
termine del suo incontro con 
Il presidente del Senato An
che Nilde lotti incontrerà il 
ptesidente del Consiglio ap
pena questi rientrerà dal viag
gio all'estero che intraprende 
da domani E tuttavia il presi
dente della Camera ha voluto 
anticipare ai giornalisti, ien 
mattina a Modena dove sta 
presiedendo |l congresso del 
Pel, alcune considerazioni che 
avta modo di svolgere più 
compiutamente nel corso del 
programmato, prossimo in
contro con Ciriaco De Mita 

Nilde lotti titìene «non giu
sto e fuorviarne» indicare al 
paese il Parlamento come re
sponsabile della mancata tra
duzione legislativa della ma

novra economico-finanziaria 
del governo «Ne! momento in 
cui - rileva - parliamo tanto 
di riforme istituzionali, di avvi
cinamento della gente alle 
istituzioni per la comprensio
ne dei problemi del loro fun
zionamento, c'è un dovere 
per tutti di obiettività, di chia
rezza, di rispetto per la venta. 
di analisi rigorosa dei fatti ac
caduti e delle responsabilità 
di ciascuno» 

Ed ecco allora il presidente 
-della Camera fare con i gior
nalisti \ina puntuale ncostru-
zione dei fatti e della vicenda 
parlamentare legata alla ma* 
novra A cominciare dalla pre
sentazione, per tempo, da 
parte del governo della Finan
ziaria '89 che insieme al bilan
cio "fu approvata nei termini 
costituzionali da entrambe le 
Camere», Mollo più tardi («e 
non a luglio, come erronea

mente viene affermato allora 
furono presentate solo le mi
sure antielusione e quelle per 
I Irpef») il governo presentò 
un «pacchetto» di numerosissi 
mi disegni di legge i cosiddet
ti provvedimenti di accompa
gnamento alla Finanziaria, «ri
versandoli quasi tutti, ben 12 
su 13 sulla sola Camera dei 
deputati» 

Nota Nilde lotti che «cosi si 
è determinata una situazione 
molto complessa che pure ha 
portato le commissioni e l'as
semblea di Montecitorio a va
rare con grande fatica la ma
novra entro gli ultimi.giorni di 
novembre (ad eccezione del
la parte fiscale per la quale 
non sì andò ai voti neppure in 
commissione, su precisa ri
chiesta del governo); ma che 
ha impedito al Senato, anche 
in relazione alla entità dei 
provvedimenti che investivano 
le più disparate materie, e alle 
incertezze e ai contrasti che 
permanevano nelle forze della 
maggioranza, di licenziarla 
entro la fine dell'annoi, • 

È a questo punto - ricorda 
ancora ii presidente della Ca
mera - che il governo ha rite
nuto di tradurre una parte del 
provvedimenti, in particolare 
appunto per la materia fisca
le, in decreti legge, cosi 
««aprendo una vicenda tutta 

politica con 1 ingresso in 
campo delle parti sociali, che 
ha visto esplodere fortissimi 
contrasti nel governo, tra i mi
nistri responsabili dei van set
tori, tra i partiti della maggio
ranza e ali interno stesso di al
cuni di essi» 

«I parlamentan quindi - re
plica Nilde lotti - non sono 
stati a girarsi i pollici, ma S1 

sono confrontati su grandi 
questioni economiche tributa
ne che hanno indotto il gover
no persino a cambiare per 
aspetti fondamentali (il cosid
detto condono, i centri di ser
vizio, le detrazioni) il decreto 
fiscale che è stato ripresentato 
solo due giorni fa». Di più e di 
peggio, nota il presidente del
ia Camera: «Senza contare 
che sono ancora di là da veni
re le complementari misure di 
contenimento della spesa 
pubblica il cui ritardo è, an
che qui, prodotto dalle opi
nioni difformi persistenti nel 
•governo, non .solo sui conte
nuti ma addirittura sui tempi». 

«Posso assicurare - aggiun
ge Nilde lotti - che la Camera 
non,ha avuto e non avrà tem
pi morti; ma questo non potrà 
significare mai restringimento 
o eliminazione Jdel confronto 
e del dibattilo politico. Un di
battito che Io slesso presiden
te del Consiglio considera ol
tremodo necessario quando 

constata, sia pure con una 
punta di amarezza, cheli suo 
è un governo di programma 
che si conquista nel Parla
mento la maggioranza e rea
lizza Il quella coesione politi
ca che non ha potuto acquisi
re in partenza». 

«Fortissima» è anche nel 
presidente della Camera «la 
preoccupazione per la situa
zione economica»; ma «le re
gole della politica e della de-. 
mocrazia vanno rispettate 

..senza scaricare su altri le pro-
' prie responsabilità, senza' 
confondere ruoli e prerogative 
di ciascuna istituzione, sia 
parlamentare o di governo, 
Altrimenti, si rischia di diso
rientare l'opinione pubblica e 
non di avvicinarla, come inve
ce è quantomai importante, ai 
meccanismi, certo complessi 
ma insostituibili, della nostra 
democrazia». 

Donat Cattin: se devo smantellare vado via 

Anche Amato si dissocia 
dai «tagli» di palazzo Chigi 
La responsabilità della mancata e caotica mano
vra economica è del Parlamento? Ieri, dopo la 
stretta monetaria decisa da Banca d'Italia e Teso
ro, è proseguita la guerriglia di schieramento dei 
ministri del governo De Mita. Amato, che si è in
contrato col presidente del Consiglio, ha detto di 
non condividerne la strategia sui «tagli». Voci di
scordi anche da Fanfani e Formica. 

ALBERTO LEISS 

• ROMA Che succede? An
che il 'rigorista» Giuliano 
Amato si dissocia dal «docu
mento sui tagli» che De Mita 
continua a sbandierare come 
simbolo della sua volontà di 
governare davvero e con 1 o-
biettivo del «risanamento ? 
Un'intervista del nun.stro del 
Tesoro al Tempo anticipata ie
ri contiene espressioni d.lfial-
mente equivocabili De Mita 
vuole decidere sui «tagli» a 
metà mese11 lo dico - ribalte 
il ministro del Tcboro - 1 he le 
proposte vanno attentamente 
valutate e studiate» Non e e-
fretta dunque anzi I.Ì fretta 
potrebbe essere pessin-a con
sigliera, Ma non era stato prò 
prio Amato agli ini/i dell'an
no, a gettare I allarme sulle fi
nanze pubbliche e a invocare 
tagli nella sanità, nella previ
denza, nei trasporti e nel pub
blico impiego? Tra il mio do
cumento e quello di De Mita -

risponde - c'è una differenza 
«Il mio indicava le aree di in
tervento i tecnici di De Mila 
avanzano proposte concrete, 
e il margine dt accettabilità 
delle proposte è minore» Ma 
insomma quelle proposte 
Amato le Condivide o no' 
«Non tutte» 

Del resto il ministro del Te
soro, dopo il «decretone bis». 
I dumento del tasso di sconto 
(e forse dopo 1 incontro Cra
xi Torlam) sembra essere pas 
salo dal partito degli «allarmi
sti- a quello dei «cloroformiz-
ralori" L altra sera, al termine 
della conferenza stampa in 
cui aveva annunciato la stretta 
monetaria, ha fatto qualche 
battuta sdrammatirzante, da 
quel piacevole conversatore 
che è. Agli inizi dell'800, ha 
raccontato, l'Inghilterra aveva 
un deficit pubblico pari a 4 
volte il suo prodotto intemo. 

Ma in un secolo e mezzo ab
bondante, grazie a stabilità e 
buon governo, l'ha ridotto al 
40 per cento del Pil (prodotto 
interno lordo). «II piano di 
rientro di Nelson - ha scher
zato - è stato proseguito da 
lord Lawson (l'attuale titolare 
del Tesoro bntannico ndr)» 
Una parabola per dire, ades
so, che il vero problema non 
è la quantità di deftat pubbli
co, ma il modo in cui lo si go
verna Chissà se ien mattina 
Amato ha ripetuto l'aneddoto 
a De Mita All'uscita dall'in
contro col presidente del Con
siglio qualcuno gli ha chiesto 
se considera probabile un'im
minente crisi di governo «For
se - è stata la risposta - nei 
giorni scorsi De Mita ci ha 
pensato, nel caso che non 
fosse riuscito ad attuare i 
provvedimenti della manovra 
economica ma adesso ci stia
mo lavorando» Avanti con 
calma, dunque, e con giudi
zio 

Ma governo e maggioranza 
continuano a manifestarsi 
riottosi Ien il ministro del Bi
lancio Fanfani ha tenuto a 
manifestare qualche dubbio 
sulla decisione di alzare di un 
punto il tasso di sconto, per le 
conseguenze negative che po
trebbe avere sull'economia 
reale del paese. Anche luì, pe
rò, ha aprofittato dell'interven

to di Bankltalia per sollecitare 
il Parlamento a non far scherzi 
nella conversione dei decreti, 
e ha ripetuto la richiesta di ul
teriori «misure urgenti» contro 
l'inflazione Bordate contro i 
«tagli» di De Mita sono poi ar
rivate, come quasi ogni gior
no, dal ministro del Lavoro 
Formica, che vede nei proces
si di finanzianzzazione dell'e
conomia italiana una delle 
maggion fonti di inflazione da 
«consumi opulenti» Donat 
Cattin, rinfocolando la sua po
lemica, ha detto che piuttosto 
che «smantellare» il sistema 
sanitario pubblico, come vor
rebbero i tecnici di De Mita, 
preferirebbe «andarsene» Cn-
tiche e lamentazioni, infine, 
dai partiti della maggioranza: 
Psdi (Cangila), Pn (Batta
glia), Pli (Patuelli) attribui
scono alla debolezza del go
verno e della sua politica la 
stretta monetaria decisa da 
Ciampi e Amalo, 

Va segnalato, infine, che la 
reazione al «decretone bis» da 
parte degli interessi lesi è già 
cominciata len a Roma c'è 
stata una manifestazione di 
protesta di vane associazioni 
di liben professionisti. Sotto 
accusa t'aumento della ritenu
ta d'acconto, il regime della 
contabilità e la cosiddetta: «ta-
scap», la tassa comunale sulle 
attività economiche. 

rUnità 
Domenica 
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